
G
entile dott. Pugliesi, nel
prendere atto della presti-
giosa nomina del dott. Mas-

simo Garbini a presidente dell’Atm
Network Managment Board
dell’Ue, desidero congratularmi vi-
vamente con lei per questo prestigio-
so riconoscimento dell’attività fin
qui svolta dall’Enav, con professio-
nalità e competenza, (...). Desidero

esprimere a lei, al dott. Garbini e a tut-
ti i dipendenti e collaboratori della so-
cietà la mia stima e il mio apprezza-
mento per aver bene operato e aver
bene rappresentato il nostro Paese
(...) . Cari saluti, Gianni Letta». Così
scriveva l’ex sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio all’ex amministra-
tore delegato dell’Enav Guido Puglie-
si, da sabato agli arresti domiciliari.

Una lettera spedita in tempi in cui
erano note non solo l’esistenza dell’in-
dagine sugli appalti truccati
dell’Enav, ma anche l’iscrizione nel re-
gistro degli indagati, per il reato di

corruzione, di Guido Pugliesi, al qua-
le infatti, come scrissero all’epoca tut-
ti i giornali, il primo avviso di garan-
zia era stato recapitato a novembre
dell’anno scorso. La succitata nomina
di Gardini (ora amministratore unico
di Enav, dopo l’azzeramento del cda)
è datata 29 settembre 2011.

Gianni Letta è stato anche sponsor
e sostenitore di Pierfrancesco Guar-
guaglini, il presidente di Finmeccani-
ca a cui oggi gran parte delle forze po-
litiche chiede il passo indietro. Il pri-
mo dicembre ci sarà un consiglio di
amministrazione straordinario

dell’azienda per la revisione delle
deleghe, ergo per discutere le dimis-
sioni del suo presidente. Dopo che
anche Mario Monti aveva chiesto
una «rapida e responsabile» soluzio-
ne per tutelare l’immagine di
Finmeccanica, appare difficile che
Guarguaglini possa resistere nella
sua posizioni, indipendentemente
dal prosieguo dell’indagine.

Sul fronte giudiziario, intanto, ie-
ri è stato interrogato per un’ora e un
quarto a piazzale Clodio, nella stan-
za del gip Fattori, proprio Guido Pu-
gliesi, arrestato per il reato di finan-
ziamento illecito e in particolare per
la vicenda che coinvolge il tesoriere
dell’Udc Giuseppe Naro, a cui l’im-
prenditore pentito Tommaso Di Ler-
nia, alla presenza di Pugliesi, avreb-
be consegnato, nella sede Udc di via
dei due Macelli, 200.000 euro in
contanti mai contabilizzati.

Pugliesi ha confermato l’incontro
con il deputato, ma ha negato la da-
zione di denaro: «Mi sono limitato a
presentare a Di Lernia il deputato.
Di Lernia in realtà aveva desiderio
di un incontro con Cesa, ma quest’ul-
timo non c’era e allora gli ho presen-
tato Naro». ❖
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elogiativa di Letta a Pugliesi mentre Enav era nella bufera
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MONZA
SABATO
26 NOVEMBRE 2011
VILLA REALE
ORE 9.30 - 18.30

Ore 9.30 - 10.00
Registrazione
partecipanti

Ore 10.00 - 13.30
PRIMA SESSIONE

Presiede
Armando Cirillo
Saluti
Maurizio Martina
Introduce
Stefano Fassina

Dibattito

Interviene
Enrico Letta

Ore 14.00 - 18.30
SECONDA SESSIONE

Presiede
Paola De Micheli

Presentazione ricerca SWG
su “i piccoli”:
Introduce
Roberto Weber
Intervengono
Dario Di Vico
Daniele Marini
Raffaele Brancati

Dibattito
Conclude
Pier Luigi Bersani

Sono previsti
gli interventi di: 

Vasco Errani
Presidente della
Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome

Ivan Malavasi
Presidente CNA

Marco Venturi 
Presidente Confesercenti

Luigi Taranto
Segretario Generale
Confcommercio
Cesare Fumagalli
Segretario Generale
Confartigianato
Maria Cristina
Bertellini
Vice Presidente
Piccola Industria Confindustria
Maurizio Ottolini
Vice Presidente 
Confcooperative
Alberto Giombetti
Coordinatore
Giunta Nazionale CNA
Sergio Marini
Presidente Coldiretti
Luca Bernareggi
Presidenza Nazionale Legacoop

partitodemocratico.it

Via Poma
nuova
perizia

La veritàsul delitto di via Poma potrebbe non essere stataancora scritta.Spetterà ad
una perizia, disposta ieri dalla Corte d'assise d'appello di Roma, dare le risposte su cosa
avvenneil7agostodel1990quandoSimonettaCesaronivenneuccisa.Perquestodelittoa
gennaio Raniero Busco, l’ex fidanzato, è stato condannato in primo grado a 24 anni.
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